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L’abete 
di Natale

Chi abita sull’abete
tra i doni e le comete?

C’è un Babbo Natale
alto quanto un ditale.

Ci sono i sette nani,
gli indiani, i marziani.

Ci ha fatto il suo nido
perfino Mignolino.

C’è posto per tutti,
per tutti c’è un lumino

e tanta pace per chi la vuole
per chi sa che la pace

scalda anche più del sole.

GIANNI RODARI
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Risponde l’Amministrazione comunale 
In questo Notiziario comunale si dà sempre volentieri spa-
zio a un gruppo di Cittadini che desideri esprimere le pro-
prie idee. Sono però necessari alcuni chiarimenti, sia nel 
merito del tema evidenziato che di metodo. 
Invero, lascia perplessi una richiesta di trasparenza 
unita alla volontà dei firmatari di mantenere l’anoni-
mato nella pubblicazione. 
Ora, come evidente, nulla vi è di male nel sostenere una 
determinata posizione in ordine ad una scelta, che si può 
legittimamente condividere o meno. Ma non si comprende 
come mai, oltre ad esprimere un proprio orientamento su 
una questione di tale rilievo, si desideri rimanere non ri-
conducibili, dal pubblico e dai lettori, all’idea che si è so-
stenuta. Ciò, peraltro, ha creato prevedibili difficoltà alla 
Redazione di questo Notiziario.
Fatta questa premessa, si coglie l’occasione per ricordare 
che, tra gli strumenti usati per rendere noti i provvedimen-
ti dell’ente, vi è il sito “www.comune.alfonsine.ra.it”, 

ove vengono pubblicate determine, delibere di Giun-
ta e Consiglio Comunale, oltre che ulteriori tipologie 
di atti. È inoltre accessibile un archivio in cui sono rin-
venibili le delibere di Giunta e Consiglio sin dal 2010 
con relativo motore di ricerca. La possibilità di aggiornare 
quotidianamente il sito rende quest’ultimo lo strumen-
to più agevole ed economico (benché non certo l’unico 
utilizzato) per rendere conoscibili ai Cittadini i prov-
vedimenti comunali, cosa che risulterebbe più difficolto-
sa e meno tempestiva attraverso questo Notiziario, data la 
sua cadenza di pubblicazione; ma anche in questa sede 
sono regolarmente presenti articoli sui più rilevanti 
provvedimenti dell’ente. E si cercherà sempre di miglio-
rare anche sotto questo aspetto. Sempre sul sito vi è anche 
la voce “Amministrazione trasparente” dove sono rac-
colti i principali documenti prodotti dal Comune, come 
previsto dal D.lgs. n.33/2013. Infine, dal 2013 sono visi-
bili in streaming le sedute del Consiglio.

segue a pag. 6

Lettera in Redazione

Lettera per la Samaritani
Con la presente lettera, portiamo all’attenzione di tutti il 
nostro sconforto, nonché disaccordo riguardante la deci-
sione presa da parte dell’attuale amministrazione comuna-
le di demolire l’edificio denominato “ex Scuola Agide Sama-
ritani”. Siamo a conoscenza delle condizioni in cui si trova 
l’immobile, il suo recupero all’uso avrebbe dovuto passare 
necessariamente attraverso una serie di interventi di con-
solidamento ed adeguamento strutturale e normativo. Ma 
per quale motivo non si è pensato ad una nuova destina-
zione d’uso per la collettività? Di soldi per la rimozione 
dell’eternit e per la demolizione se ne spenderanno, perché 
non “investirli” per un recupero dell’immobile, iniziando a 
mettere per prima cosa in sicurezza l’edificio con una pron-
ta rimozione dell’amianto ma subito seguita da una ristrut-
turazione del tetto. Ci chiediamo perché non si abbia va-
lutato un recupero dell’edifico attraverso una riqua-
lificazione partecipata, molti altri piccoli comuni lo han-
no fatto. Facendo lavorare insieme diverse persone si sa-
rebbe permessa la conoscenza reciproca, si sarebbero 
comprese più facilmente le esigenze degli altri. Tutto avreb-
be concorso alla crescita del senso di appartenenza al ter-
ritorio facilitando la costruzione del concetto di “comuni-
tà”. L’immobile poteva avere grandi potenzialità, poteva 
essere recuperato e riconvertito ad es. in un possibile nuo-
vo Centro Civico e Culturale, uno spazio organizzato e at-
trezzato per contenere servizi collettivi. Considerando la 
posizione strategica dell’edificio adatto anche all’uso 
delle scuole, si sarebbero potute proporre attività che 

avrebbero avuto il compito sociale e culturale di intrattene-
re i ragazzi con processi di apprendimento complementari 
a quelli scolastici(es. un dopo scuola per i DSA, un piccolo 
orto collettivo ecc.). Ci è oltremodo dispiaciuto che per de-
cisioni riguardanti beni di proprietà del Comune non ci sia 
stata un’adeguata informazione e nessun coinvolgimento 
dei cittadini alfonsinesi riguardo la sua demolizione. (Vedi 
Regolamento sulla collaborazione tra cittadini e am-
ministrazione per la cura e la valorizzazione dei beni 
comuni urbani). Sappiamo che ad Alfonsine esiste un for-
te Volontariato, abbiamo diverse associazioni molto pre-
senti sul territorio, se si fosse coinvolto anche loro insieme 
avremmo potuto costruire un centro come se fosse vera-
mente casa nostra, indirizzandoci verso una comunità di 
scambio non basata solo sul denaro, ma che poteva avere 
come base la logica di una banca del tempo. Molti alfonsi-
nesi avranno dei ricordi legati a questo luogo, forse avreb-
bero preferito vederlo ancora utile alla gente?
Chiediamo in nome di una maggiore trasparenza e 
partecipazione alla Redazione” InComune” e alla giunta 
comunale di Alfonsine di attivarsi per aprire uno “Spazio 
Delibere” in questo notiziario, dove pubblicare sintetica-
mente tutte le delibere future, basterebbero numero data e 
oggetto, così se qualche cittadino vorrà approfondire un 
argomento ne avrà la possibilità. 

Cordiali Saluti 
Un gruppo di genitori di Alfonsine
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Con il 2017 inizia la seconda metà del mandato amministra-
tivo di questa giunta. Con impegno immutato, intendiamo 
continuare a perseguire le priorità che fino ad oggi ci siamo 
imposti: scuola ed edilizia scolastica, miglioramento della 
viabilità e sicurezza saranno sempre all’ordine del giorno 
nella nostra agenda.

Per quanto riguarda l’edilizia scolastica, il 2016 è stato l’an-
no della nuova palestra “Alfonsina Strada” in via Murri, 
inaugurata lo scorso 23 aprile, che garantisce una risposta 
adeguata non solo alle scuole, ma alle tante associazioni 
sportive che operano sul territorio, e di alcuni interventi 
di manutenzione straordinaria riguardanti alcuni edifici 
scolastici. Proseguiremo su questa strada con gli investi-
menti a completamento del polo scolastico, partendo dal 
parcheggio al servizio della palestra, e proseguendo con il 
completamento della palestra stessa ed l’implementazione 
di nuove aule. Naturalmente proseguiranno anche gli inter-
venti di manutenzione straordinaria e messa in sicurezza 
dei nostri edifici scolastici.
Sulla viabilità, dopo avere completato alcuni interventi di 
riqualificazione di alcune vie fra le più vecchie della no-
stra città ad es. via Pisacane, nel 2017 abbiamo intenzione 
di realizzare la rotatoria all’intersezione tra via Raspona e 
l’ex statale 16 quale intervento più importante relativo alla 
sicurezza stradale.
A proposito di sicurezza, in questo caso non stradale, 
contiamo di implementare la presenza di videocamere sul 
nostro territorio, intervento finanziato nel 2016 e da rea-
lizzare nel 2017, testimoniando che sul tema non bisogna 
mai abbassare la guardia.
La qualità della vita nelle comunità dipende da molti fattori, 
ma riteniamo che uno dei più importanti sia il livello di coe-
sione sociale che si è in grado di raggiungere nella comuni-
tà stessa. Allora occorre un ringraziamento particolare alle 
associazioni di volontariato del territorio, vero motore 

della nostra comunità al fine di migliorare la coesione sociale 
necessaria, vorrei ricordare la solidarietà dimostrata, alle po-
polazioni colpite dal terremoto, dal nostro sistema di volon-
tariato che ha permesso di raccogliere una somma di 15mila 
euro, consegnata alla città di Accumoli a fine novembre.
Per quanto riguarda l’Unione dei Comuni della Bassa Roma-
gna, continuano le azioni per integrare i servizi, al fine di 
semplificarne l’erogazione, mantenendone alta la qualità.
A questo sodalizio (l’Unione) vanno attribuite esperienze 
importanti per le Politiche giovanili (penso a Volonta-
ri all’arrembaggio, Ingranaggi musicali, Eroi d’impresa) e 
di promozione turistica, come lo sviluppo dell’esperienza 
“Bassa Romagna Express”. Ed allo sviluppo della banda ul-
tra larga, che interessa undici aree artigianali/industriali 
del territorio di cui due ad Alfonsine con una terza servita 
nei prossimi anni. 
Per guardare al futuro, resta fondamentale la collaborazio-
ne dei cittadini, con i quali vogliamo mantenere un dialogo 
costantemente aperto. Il confronto, anche su idee diverse, 
è fondamentale ed è la base della democrazia. Il ricco fer-
mento associativo che distingue la nostra comunità è ras-
sicurante in questo senso, poiché ci dimostra che c’è voglia 
di fare, di impegnarsi e di mettersi in gioco per la comunità 
e per la “cosa pubblica”.

Pertanto auguriamo a tutti voi un felice Natale e ci 
auguriamo che vogliate continuare a condividere con 
noi l’impegno e la gioia di voler rendere Alfonsine un 
posto sempre migliore in cui vivere.

L’augurio del sindaco 
Mauro Venturi
per il nuovo anno

Il Sindaco e l ’Amministrazione 
Comunale au�urano a tutti 
�li al�onsinesi un2017 
sereno e positivo.
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Alfonsine tende una mano alle popolazioni colpite dal 
terremoto. Nelle scorse settimane una delegazione alfonsi-
nese ha consegnato alla città di Accumoli, un piccolo comune 
in provincia di Rieti devastato dal sisma, la somma di 15.138 
euro. Infatti, già ad inizio settembre, numerose Associazioni 
di Volontariato locali, con il coordinamento della Amministra-
zione comunale, avevano subito provveduto a costituire un 
apposito Coordinamento locale denominato “La Solidarietà 
Alfonsinese”. Segnatamente, il Comitato ha organizzato, sin 
dai giorni immediatamente successivi al sisma, una articola-
ta attività di raccolta fondi nei maggiori momenti conviviali. 
L’iniziativa ha riscosso notevole partecipazione: sono stati 
organizzati banchetti presso i mercati cittadini e fuori dalle 
grandi catene di supermercati, pranzi e cene benefiche, ma so-
no state tante anche le offerte volontarie dei singoli Cittadini 
e quelle delle Associazioni, che hanno a loro volta destinato 
somme a questo fondo appositamente istituito.
La donazione è pertanto il frutto del lavoro e della ab-
negazione dei componenti del Comitato di solidarietà 
e delle Associazioni locali, nonché della generosità dei 
Cittadini alfonsinesi. Un contributo è pervenuto anche 
dal mondo delle Consulte territoriali della nostra Città.
Pertanto, nella giornata di mercoledì 23 novembre, una 
delegazione (nella foto), composta dal sindaco di Alfonsi-
ne Mauro Venturi, dal vicesindaco Roberta Contoli e da al-
cuni rappresentanti delle Associazioni di Volontariato, ha 
raggiunto Accumoli, città del Lazio duramente colpita dal 
terremoto, dove ha incontrato il sindaco, Stefano Petrucci. 

L’incontro è avvenuto in un campo base (Coc - Centro ope-
rativo comunale), allestito con container e tende.
La situazione ad Accumoli, dove la terra continua a tremare, 
è di grande difficoltà; anche per consentire un ritorno ad un 
contesto, per quanto possibile, di maggior serenità, soprat-
tutto dei bambini delle zone colpite dal sisma, è stata con-
templata, tra le ipotesi di destinazione per i fondi raccolti 
ad Alfonsine, anche la realizzazione di un parco giochi.
L’impegno della comunità alfonsinese non si esauri-
sce tuttavia qui.
La volontà del Comitato di solidarietà è quella di dare con-
tinuità alla attività intrapresa; pertanto la raccolta fondi 
proseguirà così come, in pari tempo, verranno organizzate 
nuove iniziative, almeno fino a giugno, quando ci sarà una 
grande festa del volontariato. Ciò consentirà di incremen-
tare ulteriormente le somme raccolte e poter così portare 
nuovi aiuti alle popolazioni colpite dagli eventi sismici.

Raccolti oltre 
15.000 euro 
per le popolazioni 
colpite dal sisma
La donazione è stata consegnata ad Accumoli, in provincia di Rieti

Emanata l’Ordinanza 
per il divieto di utilizzo 
di petardi nel centro 
abitato di Alfonsine in 
occasione del Capodanno
L’accensione e il lancio di petardi e lo scoppio di mortaretti 
sono stati, in questi anni, causa di disagio e oggetto di 
lamentele da parte di molti cittadini, soprattutto per l’uso 
incontrollato da parte di persone che spesso non rispetta-
no le precauzioni minime di utilizzo.
Il Sindaco di Alfonsine ha emanato un’ordinanza che vieta 
di fare scoppiare petardi di qualsiasi tipo, in tutto il centro 
abitato di Alfonsine a Capodanno, in specifico, dalle ore 
13:00 di sabato 31/12/2016 alle ore 06:00 di domenica 
01/01/2017.
L’ordinanza intende promuovere un’attività di prevenzio-
ne, evitando episodi di disturbo e turbativa alla quiete del-
le persone e il danneggiamento a persone o cose.
I trasgressori saranno puniti con una sanzione amministra-
tiva da € 50,00 a € 300,00.
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Novità per il mondo 
imprenditoriale
•	La Giunta regionale ha approvato (nell’ambito del Por Fesr 
2014-2020, Asse 3, azioni 3.3.2 e 3.3.4, con delibera di n. 
1675 del 17 ottobre 2016) un bando finalizzato alla pro-
mozione e all’accrescimento dell’attrattività turistica 
e culturale e della domanda di fruizione del territorio, tra-
mite la riqualificazione innovativa delle imprese turi-
stiche, commerciali e culturali e l’offerta di nuovi servizi/
prodotti innovativi. In particolare, i progetti oggetto di finan-
ziamento dovranno contribuire a creare nuove opportunità 
di sviluppo e di occupazione qualificata in attività turistico/
culturali per la valorizzazione del territorio.
Le domande di contributo dovranno essere presentate 
dalle ore 10.00 del giorno 10/01/2017 alle ore 17.00 
del giorno 28/02/2017. Si rinvia, per maggiori informa-
zioni, al sito della Regione Emilia-Romagna www.regione.
emilia-romagna.it attraverso il seguente percorso: Imprese 
- Programma operativo regionale Fesr - Opportunità - Progetti 
per l’attrattività turistica, commerciale e culturale.

•	Altra rilevante tematica, riguarda la riassegnazione di 
tutte le concessioni di posteggi nei mercati, nelle fiere 
e nei posteggi isolati su aree pubbliche in scadenza nel 
2017, in ragione della cosiddetta Direttiva Bolkenstein.
L’Unione dei Comuni della Bassa Romagna ha provveduto 
alla pubblicazione dei bandi relativi che resteranno pubbli-
cati fino al 31 dicembre 2016. Le domande potranno essere 
presentate dal 2 al 31 gennaio 2017. 
Ai fini della presentazione delle domande per l’assegnazione 
dei posteggi oggetto della selezione e correlative modalità, è 
consultabile il sito dell’Unione dei Comuni della Bassa Roma-
gna www.labassaromagna.it attraverso il seguente percor-
so: Guida ai Servizi - Attività produttive - Bolkestein 2016-2017.

Venendo al tema principale della lettera, si evidenzia poi 
come l’alienazione dell’ex Scuola per l’infanzia Sama-
ritani fosse espressamente prevista nel Programma 
Elettorale della attuale maggioranza, posto al vaglio 
dei Cittadini nel 2014, ove si leggeva chiaramente come 
lo stesso fosse annoverato tra gli immobili oggetto di 
vendita, in quanto dismesso e non più funzionale all’u-
so scolastico, destinando il ricavato all’ampliamento 
del Polo Scolastico. Pertanto, la vendita era stata, per 
doverosa trasparenza verso il corpo elettorale, posta tra 
gli obiettivi di mandato e, per conseguenza, inserita nel 
piano delle alienazioni, allegato al bilancio di previ-
sione; documenti sempre oggetto di utile confronto pub-
blico con le Consulte e Associazioni.
Venendo agli altri spunti di riflessione dati dalla missiva, 
non vi è dubbio che le ex scuole per l’infanzia dedi-
cate al Senatore Samaritani abbiano avuto un ruolo 
importante nella nostra Comunità ed è comprensibile 
che molti Concittadini si sentano legati a questo luogo. 
Tuttavia, nelle scelte di una Amministrazione si è costretti 
a tener conto di tutta una serie di ulteriori aspetti: la strut-
tura in questione ha quasi cinquant’anni; è una struttura 
inadeguata sotto i profili energetico e sismico, priva 
di ogni rilievo architettonico; vi sono stati tentativi di 
recupero per attività socialmente utili, tuttavia senza esito 
a causa degli elevati costi di ristrutturazione. L’AUSL 
ha richiesto la messa in sicurezza dell’edificio e la 
rimozione dell’amianto entro il mese di marzo 2017. 
A questo punto vi erano due possibilità: rifare il tet-
to, con criteri sismici e di isolamento termico, secondo 
la normativa attuale (ottenendo un tetto costosissi-
mo, posto però su un edificio per il resto fortemente 
inadeguato), con spese alte, utilizzo incerto e incoe-
rente con le scelte già proposte alla Cittadinanza; 
oppure demolire l’immobile: quest’ultima è stata la 
(non facile) scelta dell’Amministrazione Comunale, 
cercando di perseguire una gestione efficiente ed econo-
mica del proprio patrimonio. Non essendo stata possibile, 
fino a questo momento, la vendita dell’area (un primo 
bando è stato esperito, ma purtroppo senza esiti utili), si 
è ritenuto necessario procedere in questo modo. Altre 
vie avrebbero condotto a costi ben meno sostenibili.
Dunque, la funzione svolta un tempo da questa struttura 
è ora in capo alla Scuola per l’infanzia “Il Bruco – A. 
Samaritani” (scelta risalente addirittura al 2008) che con-
tinua a ricordare la rilevante figura del politico e Partigia-
no Alfonsinese; vi sono poi, particolarmente graditi dai 
Cittadini, il nido d’Infanzia “Pappappero”, realizzato 
secondo moderne regole di costruzione, e il nido d’in-
fanzia “S. Cavina”, recentemente oggetto di lavori di 
ristrutturazione.
Si è ritenuto funzionale dare priorità allo sviluppo 
dell’attuale Polo Scolastico per perseguire una conti-
nuità materiale nell’ampliamento, anche per motivi di 
sicurezza (ad esempio, si preferisce evitare, quando pos-

sibile, che una classe debba essere spostata da un edificio 
a un altro). E l’ex scuola per l’infanzia “A. Samaritani” è 
comunque separata dal Polo di via Murri.
Attualmente, le finalità indicate nella lettera vengono 
perseguite attraverso una serie cospicua di edifici 
pubblici, vocati a fini culturali, sociali e comunque 
con spazi dedicati alle tante Associazioni che arric-
chiscono il nostro territorio, come, ad esempio, casaINco-
mune (oggetto di recente riqualificazione energetica), Pa-
lazzo Marini, Casa dei 2 Luigi, Free to Fly, Museo del Se-
nio, Gulliver, la stessa Biblioteca P. Orioli.
Come si vede, ogni qual volta è stato possibile, si è cerca-
to di rinvenire una nuova destinazione per gli ex edifici 
scolastici. Si pensi, oltre ai già citati edifici di Piazza Mon-
ti (sede della casaINcomune e della Polizia Municipale) e 
del Centro Giovani Free to Fly di Corso Garibaldi, anche 
alle scuole di Fiumazzo, sedi dell’archivio comunale.
Ulteriori informazioni sono presenti in un altro articolo 
pubblicato su questo stesso numero alla pag. 9.

segue da pag. 2 , Lettera in Redazione “Lettera per la Samaritani”
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Lavori in 
Via Pisacane
Prosegue il programma di 
riqualificazione del centro storico

A inizio dicembre sono stati portati a termine i lavori in Via 
Pisacane; ultimo atto è stata la nuova segnaletica orizzontale.
Si tratta di un percorso abbastanza lungo, iniziato già da 
alcuni anni, con una intensa partecipazione di Cittadini, so-
prattutto residenti nella via, con tre petizioni, con riunioni 
accese e animate (al riguardo, molto proficuo il dialogo con 
la locale Consulta), che però hanno contribuito positivamen-
te a cambiare l’aspetto della strada: dal precedente degrado 
e incertezza di regole alla nuova funzionalità e modernità.
I lavori eseguiti consistono anzitutto nel rifacimento del-
le sottostrutture ammalorate: la linea dell’acquedotto e 
le condotte secondarie delle fognature, oltre a caditoie e 
pozzetti stradali; nella fresatura del vecchio bitume e nel 
rifacimento completo dei marciapiedi, con nuovi cordoli, 
soletta sottostante e finitura in betonella rossa; anche la 
loro forma è cambiata e quello in cui è riservato il traffi-
co pedonale è delimitato con paletti laterali dissuasori di 
sosta; esecuzione di nuovo tappeto stradale; sostituzione 
dei pali della pubblica illuminazione con relativi pozzetti e 
canalizzazione; nuova segnaletica orizzontale e verticale.
La strada conserva il doppio senso di circolazione veicola-
re, come richiesto da due precedenti petizioni dei cittadini; 
ci sarà ora un adeguato periodo di funzionamento per veri-
ficare se la soluzione è buona o se, come richiede una nuova 
petizione, sarà opportuno passare ad un sistema a senso 
unico, senza modificare le strutture esistenti.
Si è cercato di mediare tra le esigenze di parcheggio, di cui 
è carente la zona, quelle del commercio, la possibilità di 
una normale circolazione pedonale e di un’efficiente circo-
lazione stradale.
Il quadro economico complessivo dell’opera era inizialmen-
te di € 180.000; l’affidamento è avvenuto con la procedura 
del cottimo fiduciario (cinque ditte interpellate).
L’importo dei soli lavori di progetto era di € 136.000 più 
IVA; la ditta esecutrice è la Giovane Strada srl di Forlì, che si 
è aggiudicata l’appalto per € 87.000 più IVA con un ribasso 
di circa il 37%.
Questo intervento si inserisce nel programma dell’Ammini-
strazione Comunale di riqualificazione del centro storico e 
in particolare delle zone più vecchie e degradate dell’am-
bito urbano consolidato: segue infatti la riqualificazione di 
Via Mazzini e di Via Boari; sono previste fin dal prossimo 
anno le riqualificazioni di Via Murri e Via Don Minzoni, poi 
a seguire di Via Borse a stralci, a cominciare dal fiume Senio; 
sono da poco iniziati i lavori della nuova pista ciclabile di 
Via Raspona (fino alla ferrovia) e sono in corso le procedure 
urbanistiche per la nuova rotonda Reale-Raspona (probabil-
mente a fine 2017 l’inizio lavori).

La nuova vita della 
torretta in Via Pisacane
Il mestiere del barbiere rivive nel piccolo 
edificio recentemente restaurato

Un piccolo angolo di storia 
rivive ad Alfonsine. È stato 
ristrutturato recentemente 
il piccolo edificio a forma 
di torretta in via Carlo Pi-
sacane n. 46, che per 70 
anni ha fatto da cornice 
all’attività artigianale dei 
barbieri locali.
Tanti gli alfonsinesi che a 
partire dal dopoguerra so-

no passati dalla torretta per tagliarsi i capelli o farsi la barba, 
fino alla scomparsa della bottega, dismessa da circa vent’an-
ni. Nel corso del tempo, infatti, i barbieri cominciarono a spo-
starsi in piazza ad Alfonsine, fino alla progressiva decadenza 
dell’attività in questo immobile. 
“Accompagnavo mio padre a tagliarsi i capelli ed erano tanti 
i ricordi di quelle giornate passate nella torretta - spiega 
l’alfonsinese Mauro Giorgini - quando ho visto che non c’era 
più nulla mi si stringeva il cuore. Per questo nel 2000 ho 
deciso di acquistare il rudere, per il quale non ho mai cam-
biato l’originaria destinazione d’uso: bottega di barbiere”.
Da qui la decisione di ripristinare la torretta in occasione 
dei lavori di ristrutturazione di via Carlo Pisacane ad opera 
del Comune di Alfonsine, che nel 2016 ha provveduto ad 
interventi di riqualificazione della strada.
L’antica torretta, di circa 14 mq, è stata completamente ri-
strutturata, mantenendo l’atmosfera di una volta. Le pol-
trone da barbiere sono sempre le stesse: dopo essere state 
modernizzate sono tornate in bottega, tra rasoi vintage e 
radio Balilla. Le poltrone in sala d’attesa sono sedie da ci-
nema restaurate da un carrozziere.
“L’obiettivo era quello di ricreare la torretta di un tempo - 
aggiunge Giorgini -, restituendo alla città un antico mestie-
re e un luogo dal sapore del tempo perduto che ora rivive, 
il prosieguo di un’attività che si 
andava perdendo”.
Durante gli ultimi mesi in cui la 
torretta era coperta per consen-
tire i lavori di ristrutturazione 
tantissimi cittadini si chiedevano 
quale sarebbe stato il futuro del 
piccolo rudere.
Lo scorso 23 ottobre La Torretta 
barberia ha aperto le sue porte alla 
città, con una cerimonia di inaugu-
razione cui anche il sindaco di Al-
fonsine Mauro Venturi era presente.
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Sono recentemente terminati i lavori di ristrutturazione 
realizzati presso il nido d’infanzia “S. Cavina”; segnata-
mente, si è proceduto al rifacimento del manto di copertura 
della struttura, con relativo isolamento termico nelle zone 
che ne erano sprovviste.
L’esecuzione dei lavori, affidati mediante procedura di gara 
di cottimo fiduciario (interpellate sei ditte), è opera della 
Società GF SERVICE sas di Alfonsine.
Il valore a base d’asta dell’opera era di € 122.000; il valore 
di aggiudicazione è stato di € 74.000 più IVA; si segnala che 
l’opera è stata in parte finanziata dalla Provincia di Ravenna.
I lavori sono iniziati nell’agosto 2016 e sono terminati all’i-
nizio di dicembre, senza intralciare la ripresa dell’attività 
didattica.
L’intervento in questione di aggiunge a quello già realizzato 
nel corso del 2014 su quella stessa struttura, consistente 
nella riduzione della vulnerabilità sismica, in particolare 
per i tamponamenti, nella messa a norma antincendio, com-
preso il certificato CPI (Certificato Prevenzione Incendi), 
nella rivisitazione della distribuzione interna degli spazi, 
per una maggiore efficienza didattica.

Anche la Scuola “A. Oriani - G. Rodari” è stata recentemen-
te oggetto di attività di ristrutturazione e manutenzione: si 
sono infatti appena conclusi, il 25/11/2016, una serie di la-
vori al tetto della scuola comprese le relative finiture, riguar-
danti in particolare la zona mensa e la palestra Arti Marziali.
Si tratta più precisamente di un miglioramento del siste-
ma di scarico acqua del tetto (troppopieni più efficaci) per 
la mensa, della copertura metallica a falde, con aumento 
dell’isolamento termico del tetto, sul blocco cucina e sulla 
Scuola “Rodari” (esclusa l’area del fotovoltaico), sulla pa-
lestra Arti Marziali e sugli spogliatoi, inoltre di interventi 
puntuali sulla copertura dell’Auditorium.
Le zone su cui si è intervenuto erano le più ammalorate, 
con presenza di infiltrazioni; l’intervento proseguirà in al-
tre zone anche nei prossimi anni; sono attualmente ancora 
in corso lavori di impermeabilizzazione del vano ascensore 
e di altri vani accessori per circa € 8.000.
I lavori, iniziati il 16/06/2016, sono stati eseguiti dalla Dit-
ta ENCOF ENERGY di Ravenna; l’appalto è stato affidato con 

procedura di gara di cottimo fiduciario, interpellando cin-
que ditte. Il quadro economico completo era di € 190.000; 
il costo dei lavori è stato di € 156.000, IVA compresa, con 
ribasso d’asta del 12%. L’intervento è stato compiuto con 
risorse del Comune per € 70.000 e i restanti € 120.000 so-
no stati finanziati tramite contributo regionale basato su 
mutui BEI ministeriali.

La Scuola primaria “G. Rodari” è stata inoltre oggetto di la-
vori inerenti i bagni dell’istituto, situati al primo e al secon-
do piano, ciascuno composto da sei unità.
I lavori eseguiti consistevano nella sostituzione integrale 
delle piastrelle delle pareti, il rifacimento delle tubature 
dell’acqua, la sostituzione degli infissi interni e di un la-
vandino; del resto, le problematiche che avevano reso non 
procrastinabile l’intervento si sostanziavano nel distacco 
di numerose piastrelle, infiltrazioni di acqua per tubazioni 
deteriorate, infissi carenti e malfunzionanti.
Il quadro economico dei lavori è stato pari a € 55.000, IVA 
compresa.
La ditta aggiudicatrice, mediante procedura di gara di cot-
timo fiduciario (tre ditte interpellate), è Patti e Salvaggio 
srl di Alfonsine. I lavori sono stati aggiudicati per € 35.000 
più IVA, con un ribasso di asta del 26%. L’inizio dei lavori è 
avvenuto il 25/07/2016, il fine lavori il 14/09/2016. 

Questi lavori si inseriscono, come gli altri eseguiti o in 
esecuzione negli ultimi tempi, nel programma continuo 
di efficientamento, ammodernamento e di manuten-
zione straordinaria del patrimonio scolastico, che co-
stituisce un obiettivo politico e gestionale dell’Ammi-
nistrazione Comunale, che mantiene costanti rapporti in 
proposito con la Dirigenza Scolastica.
Per l’anno prossimo sono già previsti lavori strutturali sulla 
facciata della Scuola “Oriani-Rodari”, sul cortile della stes-
sa, verso Piazza della Resistenza, per migliorare la funzione 
dell’area giochi; sono allo studio per i prossimi anni l’amplia-
mento della nuova palestra e la costruzione di nuove aule per 
la didattica e per i laboratori; è inoltre in corso uno studio di 
fattibilità per una nuova palestra, in sostituzione della pre-
cedente, nella Scuola primaria e secondaria di Longastrino.

Nuovi interventi 
sugli Istituti alfonsinesi
Prosegue il programma di ammodernamento 
del patrimonio scolastico



Esumazioni ordinarie 
al cimitero
Si informa la cittadinanza che a partire dall’1 marzo 2017 ini-
zieranno le operazioni di esumazione ordinaria dei defunti 
inumati nel periodo dall’01/04/2001 al 14/02/2002.
L’elenco dei nominativi è reperibile all’Albo Pretorio Telematico 
del Comune, all’Albo Cimiteriale del cimitero e sul sito internet 
del Comune di Alfonsine www.comune.alfonsine.ra.it —> cliccan-
do sulla voce “Guida ai Servizi” e selezionando “Cimitero e Servizi 
Cimiteriali” —> “Servizi cimiteriali” —> “Esumazioni ordinarie”.
Per qualsiasi informazione rivolgersi all’Ufficio Segreteria Generale 
e Protocollo del Comune di Alfonsine (primo piano, stanza n. 16/
bis, tel. 0544/866639, e-mail: ballardinia@comune.alfonsine.ra.it).

9

Targa system: 
uno strumento per 
la sicurezza di tutti
Continua a dare ottimi risultati l’utilizzo del Targa system, 
il nuovo strumento per la sicurezza stradale e urbana in 
dotazione alla Polizia municipale dell’Unione dei Comuni 
della Bassa Romagna dai primi mesi del 2015. Nell’ultimo 
mese i servizi eseguiti hanno permesso di fermare e san-
zionare venti vetture che circolavano prive di revisione e 
cinque veicoli privi di assicurazione.
In particolare, un’auto individuata e fermata a Massa Lom-
barda era già stata sottoposta a sequestro nel marzo scorso 
dagli agenti di Mordano, in quanto circolante senza assicura-
zione. Gli agenti del presidio di Massa Lombarda, con l’ausilio 
della pattuglia del nucleo di pronto intervento, hanno tolto 
dalla disponibilità del conducente il veicolo disponendo un 
nuovo sequestro e rimuovendo lo stesso con il carro attrez-
zi. A bordo dell’auto un cittadino cinquantenne italiano cui 
è stata comminata una sanzione da 2.852 euro e ritirata la 
patente; per la rimozione dei sigilli recanti lo stato di seque-
stro del veicolo lo stesso è invece stato deferito all’autorità 
giudiziaria. Il Targa system, pur simile esteticamente, non 
è da confondere con l’autovelox (che controlla la veloci-
tà): nasce infatti esclusivamente per intercettare tutti quei 
veicoli che costituiscono un potenziale pericolo per la 
circolazione, quali appunto i mezzi privi di assicurazione 
o revisione, nonché i veicoli rubati.

Demolizione 
dell’ex scuola 
per l’infanzia 
“A. Samaritani”
Conclusa la procedura per l’assegnazione 
lavori e rimozione dell’amianto

Sta per concludersi la procedura di gara, con il sistema 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa, per la rimo-
zione dell’amianto dal tetto (si tratta di circa 750 mq) e per 
la demolizione dell’immobile dell’ex scuola per l’infanzia 
“A. Samaritani” (circa 3.500 mc di volume).
Il valore a base d’asta è di € 70.000 più IVA più spese tecni-
che, per un totale di circa € 90.000; la spesa reale sostenuta 
terrà ovviamente conto dell’eventuale ribasso d’asta.
L’attività un tempo svolta in questa struttura è già stata tra-
sferita da anni nell’attuale Scuola dell’Infanzia “Il Bruco - A. 
Samaritani”, in Corso Matteotti, che ne ha ereditato pertanto 
sia il nome che le funzioni.
Continua quindi ad essere onorata la memoria del Senatore 
Agide Samaritani, a cui era dedicata e continua ad essere 
dedicata questa scuola dell’infanzia di Alfonsine.
L’edificio in questione è stato costruito alla fine degli anni 
sessanta; è una struttura povera, che consuma un’elevata 
quantità di energia, priva di ogni caratteristica sismica e di 
ogni rilievo architettonico; alcuni tentativi di recupero, per 
attività socialmente utili, con interventi di cooperative socia-
li, non hanno avuto successo per la mancanza di convenien-
za economica al recupero e alla ristrutturazione dell’edificio.
L’archivio del Comune di Alfonsine, fino a poco tempo fa 
ancora presente in parte nell’edificio, è ormai trasferito nel 
nuovo archivio attrezzato e regolamentare delle ex Scuole 
Elementari di Fiumazzo.
Da tempo l’AUSL (sezione Sicurezza Ambientale) ha richiesto 
la messa in sicurezza dell’edificio e la conseguente rimozio-
ne completa dell’amianto entro il mese di marzo 2017. 
Si trattava di scegliere tra il rifacimento del tetto, con criteri 
sismici e di isolamento termico, secondo le attuali norme, 
posto però su un edificio per il resto fortemente inadegua-
to, con spese notevoli e per un utilizzo incerto, e la comple-
ta demolizione dell’immobile: quest’ultima è stata la scelta 
dell’Amministrazione Comunale, basata su criteri razionali 
e di gestione efficiente ed economica del patrimonio; l’a-
rea resterà adibita a verde, fino a nuova programmazione 
e destinazione urbanistica, anche in vista di una possibile 
alienazione dell’area.
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Roberto Laudini

GRUPPO CONSILIARE UNITI PER ALFONSINE

C’è chi dice no!
Oggi il titolo della canzone 
di Vasco è quanto mai at-
tuale. Domenica 4 dicembre 
moltissimi italiani infatti 
hanno detto NO, un no fra-
goroso!!!!.
Moltissimi italiani, finalmen-
te, hanno voluto utilizzare 
lo strumento democratico 
“per eccellenza”, il Referen-
dum, per partecipare alla 
decisione se modificare o 
meno la Costituzione così 
come il nostro Parlamento 
aveva proposto.
E la schiacciante maggio-
ranza, circa il 60% dei vo-

tanti (19 milioni), ha bocciato la riforma costituzionale.
È un dato che non lascia spazio a fraintendimenti e che, co-
me cittadini italiani, dobbiamo accettare democraticamente.
E quindi? Tutto bene?
Come cittadino italiano democratico certamente si, come 
rappresentante del Partito Democratico in Consiglio e con-
vinto sostenitore della Riforma direi proprio di no.
E credo che questo mio/nostro sentire, sia condiviso da 
molti cittadini di Alfonsine se è vero che il 58% dei votanti 
nel nostro comune si è espresso a favore della riforma, ri-
baltando il dato complessivo.
Tra l’altro confermando Alfonsine come uno dei comuni 
italiani con la più alta affluenza al voto a livello nazionale!
Probabilmente su queste pagine, altri, del tutto legittima-
mente, osanneranno la vittoria del no. 
Pur nell’assoluto rispetto di tutti permettetemi invece di 
condividere con voi, qui, le emozioni che ho provato ed 
anche alcune mie considerazioni che riguardano ciò di cui 
la mancata approvazione di questa riforma ci ha privato.
Più che la rabbia del tifoso (un pochino c’era) ho sentito 
una grande tristezza ed anche tanta malinconia che ancora 
adesso permea le mie sensazioni e che rende tutto ciò che 
mi circonda come filtrato da uno spesso vetro.
Non so se avete presente quando nella vita non avviene qual-
cosa che avrebbe potuto essere importante e che vediamo 
sfuggirci. In questo caso, dal mio punto di vista, è successo 
proprio questo. Dopo trent’anni di tentativi, dopo esserci 
arrivati ad un passo, non riusciamo a raggiungere l’obbietti-
vo di modificare il tallone d’Achille del nostro ordinamento.
Su questa riforma è stato detto tutto e il contrario di tutto e 
non starò certamente io, adesso, a ricominciare però voglio 
rimarcare che l’eliminazione del bicameralismo paritario 
avrebbe finalmente consentito a chi governa di fare le scelte 
per cui è stato eletto e, per la realizzazione delle quali, lo 
si sarebbe giudicato.
Invece cosa succedeva e succederà di nuovo? Con due camere 
elette con regole diverse e quindi maggioranze diverse ogni 
scelta dovrà essere frutto di mediazioni che, nella maggior 
parte dei casi, ne comprometteranno gravemente la qualità. 

Se è vero che destra e sinistra, nella visione della società, han-
no idee radicalmente diverse, direi opposte, quanto grande 
dovrà essere il compromesso al ribasso su ogni scelta?
Torniamo alle sabbie mobili. 
Però mi ha riempito di orgoglio il fatto che, nonostante tut-
to, su questo referendum io/noi ci siamo trovati in grande 
sintonia con gran parte della comunità Alfonsinese.
Questo vuol dire che ad Alfonsine, abbiamo ancora una vi-
sione condivisa di società e di futuro.
Sapere questo, oltre che renderci orgogliosi di far parte di 
questa comunità ci da, in un momento così triste, una forte 
motivazione per continuare a lavorare per la nostra città.
Un commosso grazie a chi ha creduto, insieme a noi, di 
poter contribuire a cambiare l’Italia.
 
…e c’è chi dice altro…

Il Capogruppo del Movimento 5 Stelle in Consiglio ad Al-
fonsine, pur essendo “nuovo” della politica sta già facendo 
molto peggio di chi lo ha preceduto, addirittura riscrivendo 
la storia a suo uso e consumo.
Nell’articolo pubblicato sul n. 5 del Notiziario di quest’anno, 
nel quale parlava della ex scuola materna comunale Samari-
tani, egli ha affermato che i famigliari di Terzo Lori, medaglia 
d’oro al Valor Militare, residenti in Francia erano venuti ad 
Alfonsine per portare via la Medaglia e la Pergamena in se-
gno di protesta per la demolizione della sede locale del PCI 
in piazza Gramsci e, sostanzialmente, perchè ad Alfonsine 
il nostro partito ha abbandonato i suoi valori fondanti per 
dedicarsi alla, ben più misera, speculazione immobiliare.
La verità invece è ben altra: La Medaglia, restaurata a spese del 
Comune e bagnata di nuovo nell’oro e la Pergamena tornarono 
con la sorella di Terzo Lori in Francia in quanto, come lei ebbe 
a dire ad una persona di Alfonsine: “adesso che in Italia sono 
tornati i fascisti al Governo (governava Berlusconi in quel 
periodo) me la riporto a casa mia”.Con quelle affermazioni 
Gemignani non solo ha travisato gravemente la verità ma ha 
offeso profondamente una comunità che proprio sui valori 
della resistenza ha basato e basa costantemente il suo operare.
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Laura Beltrami

GRUPPO CONSILIARE LISTA PER ALFONSINE

Dissuasori 
di velocità

Uno dei temi poco trattati 
su problematiche alfonsi-
nesi, è quello della sicu-
rezza stradale. 
Per quanto riguarda la cir-
colazione stradale di mez-
zi, auto e moto, è evidente 
l’eccessiva velocità con la 
quale percorrono le nostre 
strade urbane, mettendo 
a rischio gli utenti deboli 
della strada: bambini ed 
anziani. Alcune deterrenti 
son già stati messi in opera 
per poter ovviare a questa 
problematica; mi riferisco 
alla creazione di alcuni 

dissuasori di velocita posti nelle strade ed in particolari 
luoghi dove sorgono edifici pubblici quali scuole ed asili. 
Sicuramente questi strumenti sono utili, ma, non sufficienti 
a far si che gli automobilisti rispettino i limiti posti. Il rime-
dio migliore sarebbe la maggiore presenza sul territorio di 
personale della pubblica sicurezza, cosa purtroppo impos-
sibile… tante sono le attività che deve svolgere, a, inoltre è 
quasi impossibile verbalizzare un veicolo basandosi su un 
eccesso di velocità appurato solo visivamente senza utiliz-
zo di appositi strumenti. 
Un suggerimento che mi sentirei di dare, visto che nell’am-
bito dell’unione dei comuni sono previsti l’istallazione di 
24 rilevatori di velocità, è quello di poter spostare quelli 
previsti nell’area territoriale alfonsinese, in area urbana 
del paese I rilevatori posti in strade extra urbane, esempio 
via Raspona, servono quasi prevalentemente a sistemare i 
bilanci di amministrazioni dando poca sicurezza stradale. 
Diversa cosa sarebbe se posti in area urbana; sarebbero 
ottimi deterrenti ai fine della sicurezza sulla circolazione 
stradale. Potrebbero anche bastare semplici pannelli lumi-
nosi rilevatori di velocità, molto più efficaci dei ridicoli li-
miti di velocità regolarmente ignorati!
Le strade dove suggerirei di porli sono: via Borse, corso 
della Repubblica, viale degli Orsini, corso Garibaldi, corso 
Matteotti, strade di maggior traffico e soprattutto percorse 
da tanti pedoni e bici.
L’intervento è stato scritto in collaborazione con Francesco 
Fazzari consigliere della lista Per Alfonsine.

A tutti i cittadini di Alfonsine
AUGURI DI BUONE FESTE E SERENO 2017

Donatella Antonellini

GRUPPO CONSILIARE LISTA BELLALFONSINE

La “Stefanina” 
questa sconosciuta

Sul nostro territorio, per chi 
non lo sapesse, sono in cor-
so trattative per ampliare le 
attività estrattive di gas in 
un’area che comprende an-
che Alfonsine, Fusignano, 
Bagnacavallo, Lugo, oltre 
che le Valli di Comacchio, 
prezioso ambiente naturale 
e caratteristico del nostro 
territorio, oltre che notevo-
le risorsa turistica. Già gli 
Alfonsinesi si erano mobili-
tati con forza contro il pro-
getto di stoccaggio gas della 
STOGIT, portando l’Unione 
dei Comuni della Bassa Ro-

magna a prendere una posizione in merito. Ci si trova ora di 
fronte ad una minaccia più immediata e concreta, denominata 
la “Stefanina” con la quale la società Aleanna Resource richie-
de di effettuare ricerca di idrocarburi liquidi e gassosi nelle 
province di Ferrara e Ravenna. L’obiettivo di questo rilievo 
geofisico è quello di produrre un volume di dati 3D, che per-
metta una più approfondita analisi del sottosuolo e, poten-
zialmente, maggiori possibilità di identificazione di eventuali 
accumuli di idrocarburi non rilevati con i dati 2D utilizzati in 
passato. Ad una primissima valutazione dei rischi connessi 
all’attività estrattiva, emerge che è atteso un peggioramento 
dell’attività di subsidenza già presente nei nostri territori, con 
impatto atteso sul decorso delle acque di superficie. Ecco i 
nostri dubbi sull’opportunità di concedere il diritto di estra-
zione: - questo tipo di attività recupera le energie fossili come 
principali fonti, contrastando il piano energetico approvato 
dall’Unione dei Comuni; - l’impatto energetico risulta esse-
re minimo, mentre l’effetto ambientale in un’area già molto 
sfruttata avrebbe effetti molto gravi; - nei nostri comuni già 
ora, per effetto della subsidenza, le normali piogge determi-
nano estesi allagamenti con impedimenti, a volte, alla viabi-
lità, danni ad immobili e all’agricoltura; - la subsidenza ha 
già determinato l’avanzamento verso l’entroterra del cuneo 
salino, con danni all’agricoltura (importante attività locale); 
- non incrementa posti di lavoro perchè richiede maestranze 
specializzate non presenti in loco; - il beneficio economico 
non è destinato in via prioritaria alle nostre attività. 
La Lista Civica Bellalfonsine ritiene di fondamentale impor-
tanza che nei confronti di questi specifici argomenti di forte 
impatto ambientale, con ricadute sulla qualità della vita dei 
cittadini, l’Amministrazione debba essere parte attiva nel 
processo di informazione e comunicazione alla Comunità, 
considerando che è nel nostro diritto conoscere le scelte 
e gli orientamenti che ci riguardano direttamente ma so-
prattutto poter partecipare attivamente nel momento della 
scelta. Siamo dell’idea che l’Amministrazione debba essere 
al servizio dei cittadini e non il contrario.
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Stefano Gemignani

GRUPPO CONSILIARE LISTA MOVIMENTO 5 STELLE

L’ultimo “Canto del cigno” 
della Scuola Materna 
Samaritani

“I cigni, quando si rendono 
conto di dover morire, in 
quel momento cantano di 
più e meglio”
Platone (428 a.C. - 348 a.C.)

Un’antica leggenda racconta 
che il Cigno muto (Cygnus 
olor) negli ultimi giorni della 
sua esistenza rilascia un can-
to dolce e struggente, quasi 
avvertendo il sopraggiunge-
re del tramonto della vita.
Nel nostro tempo il “canto 
del cigno” è un’espressione 
utilizzata in senso lato per 
indicare l’ultimo canto di un 

poeta o l’ultimo lavoro di un artista, ovvero la fine di una 
vita professionale o l’ultimo sussulto di vitalità di un’istitu-
zione: l’espressione acquista così un significato particolare, 
legato per ogni persona ai momenti più intensi della propria 
esistenza. 
Così, ad esempio, oggi in Alfonsine molte persone possono 
udire un “canto del cigno” se con sensibilità si soffermano 
a valutare l’imminente demolizione dell’edificio della ex 
scuola materna in Via Agide Samaritani. L’atto finale è stato 
adottato durante il Consiglio comunale del 14 Giugno di 
quest’anno quando, per radere al suolo l’edificio, è stato 
approvato dai Consiglieri della maggioranza l’importo di 
90.000,00 (Novantamila/00) euro, mimetizzato nei numeri 
di una fredda variazione di bilancio, dapprima tra le nostre 
indignate proteste culminate con l’abbandono dell’aula da 
parte del Movimento 5 Stelle al momento del voto.
Per la storia di una scuola materna che per tanti anni ha pro-
dotto aggregazione nella nostra comunità, noi intendiamo 
ripercorrere alcune tappe significative allo scopo di rendere 
omaggio ai numerosi concittadini che la vorrebbero far rivi-
vere. Al riguardo, abbiamo appreso notizie e testimonianze 
da un’intervista pubblicata sul mensile “Gentes di Alfonsi-
ne” del Maggio 2008 reperibile in Internet.
Nella seconda metà degli anni Sessanta la realtà economica 
in Alfonsine presentava un alto tasso di occupazione fem-
minile, soprattutto nei lavori agricoli e nelle industrie di 
lavorazione dell’ortofrutta: in tale contesto sociale, dalla 
richiesta pressante delle settecento donne iscritte all’allora 
sezione UDI (Unione Donne Italiane) sorse l’idea di costitui-
re una scuola materna comunale.
In data 3 aprile 1967 in Alfonsine l’idea si concretizzò nell’a-
pertura della “Scuola Materna Comunale”, con la gestione af-
fidata a un “comitato” di cittadini che in modo unitario rap-
presentavano la sintesi delle forze politiche a livello locale. 
In seguito, nel 1973, cominciò la fase della gestione diretta da 

parte del Comune. Nel frattempo era stata adottata la delibera-
zione di intitolare la scuola materna alla memoria del senatore 
Agide Samaritani (1921–1969), per ricordarne la figura di an-
tifascista, partigiano combattente, uomo di partito, dirigente 
sindacale, senatore della Repubblica, parlamentare europeo.
Nel libro “Con i bambini per trent’anni e più” curato dai pe-
dagogisti Ombretta Cortesi e Francesco Caggio sono state 
raccolte le esperienze educative nella “materna” di Alfon-
sine orientate alla scoperta dei territori circostanti, che di-
ventano piccole parti del mondo all’attenzione dei bambini: 
il lavoro dei genitori, le visite alle aziende locali, le visite 
alle fattorie di campagna, la conoscenza dei monumenti 
nelle piazze “A. Gramsci” e “V. Monti”.
E, in più, ci sono altre esperienze: i nonni invitati nella 
scuola a costruire i giochi di una volta, le recite, le feste 
aperte all’intera collettività, l’esposizione di ciò che i bam-
bini hanno realizzato durante l’anno scolastico. E soprat-
tutto c’è la costante attenzione al linguaggio del bambino, 
come strumento centrale per la conquista della propria 
autonomia. Si ricordano inoltre l’organizzazione interna 
alla scuola, la programmazione di plesso e di sezione, l’im-
portanza del gioco, l’utilità dell’ampio cortile attrezzato, il 
supporto della équipe psicopedagogica, l’impulso dato alla 
partecipazione dei genitori: un insieme di tanti fattori a te-
stimoniare la condizione di una vera “cultura dell’infanzia”.
La scuola materna comunale di Via Agide Samaritani per tan-
to tempo ha unificato la nostra comunità locale con un forte 
legame di appartenenza «perché il fatto che la maggioranza 
dei bambini di uno stesso paese durante 30 anni vadano nella 
stessa scuola facendo esperienze per anni uguali fra di loro» 
comporta l’effetto di legare in modo pervasivo le relazioni 
sociali nella comunità locale, in un giro tra le generazioni 
in cui «i bambini che diventano poi adulti hanno condiviso 
insegnanti, discorsi, spazi, tempi, pratiche e persino il cibo».
La “statalizzazione” della scuola materna comunale fu deli-
berata nel 1999 dall’Amministrazione Comunale per esigen-
ze di bilancio, con aspre contestazioni da parte di centinaia 
di cittadini.
Infine nell’autunno del 2008 l’edificio di Via Agide Samari-
tani chiuse i battenti e i 300 bambini che frequentavano la 
scuola materna vennero trasferiti nel plesso di Via Matteot-
ti, tra le titubanze dei genitori motivate dall’inadeguatezza 
di un immobile da sempre destinato alle scuole elementari.

Il cigno della Samaritani, a lungo sofferente per l’abbandono 
e oggi morente è lì e canta ancora, molti riescono a udirlo, 
ma solo pochi si soffermano ad ascoltare il suo ultimo canto.
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Stefano Gaudenzi

GRUPPO CONSILIARE LISTA ALFONSINE FUTURA

La vittoria del no: … 
i giochi sono finiti

Come mai Matteo Renzi se 
l’è giocata così male? Co-
me mai le «riforme» che ha 
proposto agli italiani erano 
talmente fetenti che anche 
chi le riforme le voleva (co-
me il sottoscritto) ha dovu-
to votare NO?
Anzitutto non ha fatto 
quelle che davvero ser-
vono, come la disciplina 
del sistema giudiziario e 
l’equiparare il contratto 
pubblico con quello pri-
vato, cioè la licenziabilità 
dei parassiti statali e re-
gionali. Doveva abolire le 

Regioni, ha abolito invece le provincie e anche loro così 
malamente, che le provincie sono ancora lì.
Ha concepito cambiamenti per cui ha insieme prestato il fian-
co all’accusa di accentramento statalista, e potenziamento 
politico delle Regioni – attraverso l’incredibile «riforma del 
Senato», consistente nel riempirlo di assessori regionali non 
eletti, ossia – come ha scritto l’Economist «il personale più 
corrotto della politica italiana». Per di più, la «riforma» ha 
esentato quelle che ne avevano più bisogno, le regioni au-
tonome, in primo luogo la Sicilia che andrebbe immediata-
mente commissariata. Ha consegnato il Senato al suo partito 
in eterno, dal momento che il PD parte avvantaggiato dalla 
presenza delle cinque regioni eternamente rosse.
Ed ha giustificato la rafforzatura del Senato con la scusa che 
occorre accelerare l’attività legislativa: quando tutti gli 
italiani sanno che il problema delle camere è il pluvio, 
l’eccesso di leggi prodotte a manetta. Al 30 Giugno le 
leggi approvate sono state 224; a fine anno saranno più di 
500 – quasi due leggi al giorno. Nell’80% dei casi le leggi 
sono state approvate con una sola lettura in ciascuna 
delle due camere, quindi rapidissime. Evidentemente, è 
l’incontinenza legislativa dei nostri deputati da frena-
re, non il contrario.
Ha sciorinato dati che esaltavano gli ottimi risultati del suo 
operato, del suo governo, quando proprio le cifre (quelle 
vere) dimostrano il contrario. Nella categoria «numeri a ca-
so» rientrano i 30 miliardi annui di tagli di spesa pubblica, 
quando invece si è trattato solo dello spostamento di soldi 
da una parte all’altra del bilancio.
Apocalittica, poi, l’affermazione del governo che «taglia le 
tasse». Sarebbe bello. Purtroppo la possibilità di aumentare 
dello 0,8 per mille IMU e TASI sulle seconde case, concessa 
da Enrico Letta ai Comuni nel 2013 e che doveva esaurirsi nel 
2017, è stata confermata nella legge di bilancio e, soprattut-
to, la retorica del governo che taglia le tasse è smentita dai 

dati ufficiali sulla pressione fiscale. Tra gennaio e luglio del 
2016 lo Stato ha aumentato le entrate dello 0,8% rispetto allo 
stesso periodo dell’anno precedente. Significa che le tasse 
aumentano esattamente allo stesso ritmo della crescita (pre-
vista) del PIL per il 2016 che è, appunto, dello 0,8%.
Poteva bastare? No, per cercare ai aumentare il consenso al 
SI, ha sparso monete sulle clientele, aumentando la spesa 
pubblica ed il debito pubblico. Infatti, un altro cavallo di 
battaglia consisteva nel calo del debito pubblico. Beh, 
non è vero. Il debito pubblico era pari al 129% del PIL nel 
2013, 131,9% nel 2014, 132,3% nel 2015 e si prevede che 
salsa ancora al 132,8% nel 2016. È estremamente difficile 
chiamarlo «calo»; ci vuole molta fantasia.
Il risultato è che, dopo tre anni di proclami su decine e decine 
di miliardi di tasse tagliate e di sprechi eliminati, se andiamo 
a vedere le entrate e le uscite dei conti pubblici non 
possiamo non constatare che la nostra Pubblica am-
ministrazione preleva dalle nostre tasche più soldi di 
prima e più di prima ne spende, in barba a ogni promes-
sa di riduzione della spesa pubblica corrente. L’amara con-
clusione è che, nel triennio «renziano», ovvero dal febbraio 
2014 a oggi, il peso della spesa pubblica sul PIL è rimasto 
sostanzialmente invariato, mentre il suo ammontare assoluto 
è addirittura aumentato di una quarantina di miliardi.Infine, 
ha fatto il capolavoro: ha trasformato un voto sulle riforme 
costituzionali in un plebiscito pro o contro se stesso, Matteo 
Renzi: suscitando l’invincibile tentazione, o piuttosto ri-
flesso condizionato, di mandare a «fan k…» chi governa.
Ora siamo nella situazione che non possiamo permetterci 
più perdite di tempo e soprattutto dobbiamo rimboccarci 
le mani per fare delle riforme efficaci ed efficienti per la 
nostra povera italietta.
Siamo nella condizione di «nuotare o affogare» e sincera-
mente con le persone che ci troviamo a governarci, prevedo 
che berremo parecchia acqua.
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Amare Alfonsine, 
un’associazione 
in crescita
L’associazione propone durante l’anno 
una nutrita serie di attività

Pedalate, spettacoli, manifestazioni sportive, mostre e viag-
gi: sono tante le attività che Amare Alfonsine, l’associazio-
ne senza scopo di lucro con sede in piazza Monti, organizza 
per favorire l’aggregazione dei cittadini nell’ambito della 
vita sociale e culturale del territorio. 
Particolare attenzione, ad esempio, è stata prestata all’atti-
vità sportiva, con la collaborazione data dall’associazione, 
con altre importanti organizzazioni locali, a numerose edi-
zioni della Festa dello Sport realizzata dall’amministrazio-
ne con le realtà sportive e le scuole alfonsinesi.
Amare Alfonsine organizza, inoltre, nel corso dell’anno, 
attraverso Agenzie viaggi autorizzate, una serie di gite tu-
ristiche rivolte in particolar modo alla terza età, anche al 
fine di favorire una socializzazione in questa importante 
fase della vita. 
Molteplici le mete già previste, con Salisburgo e la Slovenia 
nel periodo di Capodanno; nella prossima primavera partirà 
una gita per San Giovanni Rotondo alla volta della chiesa di 
Padre Pio, mentre in occasione delle festività pasquali sarà 
invece organizzato un viaggio in Andalusia, cui seguirà uno 
addirittura in Sud Africa; per giugno è altresì prevista una 
crociera con diverse tappe, tra cui le isole Baleari; e infine 
una visita alle capitali baltiche è programmata per il pros-
simo mese di agosto.
A guidare l’associazione è il presidente Giuseppe Romani.

Per aderire all’associazione (ai cui iscritti sono riservate le 
relative attività) o avere maggiori informazioni è possibile 
contattare l’ufficio Amare Alfonsine, presso la casaINco-
mune, in piazza Monti n. 1, tel. 0544.84233, martedì e saba-
to dalle ore 8.45 alle 10.45 e giovedì dalle ore 16 alle 18; e-
mail: amare.alfonsine@gmail.com. Per rimanere aggiornati 
sulle attività dell’associazione è possibile consultare il sito 
www.amarealfonsine.it

Auguri 
ultracentenari a… 
Dante Rambelli
Mercoledì 19 ottobre 2016, il signor Dante Rambelli, ha 
compiuto ben 104 anni, unico uomo dell’anno nel nostro 
territorio a oltrepassare il secolo.
Accudito dal figlio Renato e da una badante ha spento la 
simbolica candelina sulla torta, e apprezzato il sapore del 
cioccolato. Ai festeggiamenti di compleanno erano presenti 

il figlio, i nipoti, i pronipo-
ti, e il sindaco Mauro Ven-
turi con l’assessora Marzia 
Vicchi che hanno conse-
gnato una pergamena con 
gli auguri da parte dell’am-
ministrazione e di tutta la 
comunità alfonsinese.

nella foto, il signor Dante 
Rambelli insieme ai parenti 
e al sindaco Mauro Venturi

Maria (Flora) Guerra
Nel pomeriggio di sabato 3 dicembre, il sindaco Mauro Ven-
turi ha incontrato la signora Maria Guerra, conosciuta per 
Flora, che il giorno 2 dicembre ha aggiunto un altro tassello 
al mosaico della sua vita: e fanno 101 anni. La signora è 
in salute e può fare affidamento su di una buona memoria, 
oltre che di capacità manuali che le consentono di praticare 
il suo hobby preferito: l’arte del cucito, del ricamo e dell’un-
cinetto. Inoltre Flora è in contatto con un’altra centenaria di 
Alfonsine, con la quale ama conversare del più e del meno. 
Circondata da numerosi parenti di diverse generazioni, Flora 
ha assaggiato la torta e dato il via al brindisi.
Al termine dell’incontro, il sindaco ha consegnato alla signora 
Maria una pergamena contenente una poesia indiana, che la si-
gnora ha avuto il piacere di leggere a voce alta e senza occhiali.

nella foto, la signora Maria (Flora) Guerra 
insieme ai parenti e al sindaco Mauro Venturi
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Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Alfonso Paltrinieri
Di anni 49, industriale, nato a Rosario 
Santa Fè (Argentina) il 14 luglio 1894.
Proprietario di un caseificio a San Felice 
su Panaro (Modena), fa della sua casa 
un centro di raccolta e smistamento 
di ex prigionieri alleati, che a decine 
vi vengono soccorsi.
In seguito ad una delazione, viene 
arrestato con tutta la famiglia il 30 
gennaio 1944 da militari tedeschi 
che fecero irruzione a casa sua.
Processato nella notte fra il 21 
ed il 22 febbraio 1944 dal Tribunale 
Militare Straordinario di Modena, insieme 
alla moglie Ines condannata a 24 anni 
di reclusione e ai tre figli condannate 
a pene minori.
Fu fucilato il 22 febbraio alle ore 6,30 
del mattino nel poligono di tiro in località 
Sacca, periferia di Modena, con Luigi 
Anderlini.

Modena, 21 febbraio 1944

Carissima indimenticabile moglie, 
in questo momento supremo vissuto 
insieme mando questo ultimo saluto 
a Te, che sei stata sempre la ragione 
della mia vita e che mi hai voluto 
sempre tanto bene.
Perdonami tutti i dolori che ti ho dato 
durante il corso della nostra unione. 
Speravo di poterti aiutare ad allevare 
i nostri cari figli ma un triste destino 
ci separa improvvisamente per mia 
sbadataggine.
Ti auguro di tornare presto a casa 
per continuare la tua missione educatrice.
Perdonami e perdona anche gli altri 
nel nome del Signore.
Ho già dato disposizione ai figli 
perché abbiano a rendere meno triste 
la tua esistenza.
Prega per me, io pregherò per te dal cielo 
perché Iddio ti possa benedire in terra 
e ci abbia a ricongiungere in paradiso.
Porta con rassegnazione la croce 
che ti manda ora il Signore.
Perdonami ancora; ti abbraccio 
e ti bacio 

Tuo amatissimo
Alfonso

Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo di 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda, la terza e, se presente, la quinta 
domenica del mese, dalle 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica del 
mese, dalle ore 7.30 alle ore 10.30. 
Sarà quindi possibile effettuare 
le donazioni di sangue:
-	 gennaio 2016: domenica 3, 10, 
	 17 e 31, ore 7.30-11.00 
	 e venerdì 22, ore 7.30-10.30;
-	 febbraio 2016: domenica 7, 
	 14 e 21, ore 7.30-11.00 
	 e venerdì 26, ore 7.30-10.30.

AVIS Comunale Alfonsine 
L’AVIS Comunale Alfonsine ringrazia per 
la seguente offerta ricevuta:
-	 da Maria Wilma Proni, in memoria del 

marito Carlo Cortesi.

Pubblica Assistenza Città 
delle Alfonsine
La Pubblica Assistenza Città delle Alfonsine 
ringrazia per le seguenti offerte ricevute:

-	 € 542,00 a nome di parenti e amici, in 
	 memoria della signora Giovanna Ruffini;
-	 € 50,00 da Luca, Martin, Mentor (ragazzi 

del Gallo), in memoria della signora 
Giovanna Ruffini;

-	 € 400,00 a nome di parenti e amici, 
	 in memoria della signora Enrica Placci.

Grazie dal Nido d’Infanzia 
“S. Cavina”
I bambini e il personale del Nido d’Infanzia 
“S. Cavina” di Alfonsine ringraziano 
sentitamente la famiglia Vistoli per la 
donazione effettuata a seguito del “Christian 
Vistoli Music Festival”, con la quale è stato 
possibile acquistare un assortimento 
completo di strumenti musicali.

Grazie dal plesso della 
scuola primaria “Matteotti”
I rappresentanti dei genitori del plesso della 
scuola primaria “Matteotti” desiderano 
sentitamente ringraziare Daniele e Rita 
Melandri per aver offerto in memoria della 
loro cara Giuliana Sassi due splendidi 
gazebo posizionati nel cortile della scuola.
Si uniscono al ringraziamento la Dirigente 
Scolastica Reggente, i docenti, tutto il 
personale e gli alunni dell’Istituto 
Comprensivo “C.so Matteotti” di Alfonsine.

Iniziative AVIS Comunale Alfonsine 
per le festività
I doni con gli aiutanti di Babbo Natale!
Anche quest’anno l’AVIS Comunale Alfonsine organizza il servizio di recapito domiciliare 
dei doni, che devono essere consegnati presso la sede AVIS nelle seguenti giornate e 
orari: 18 dicembre ore 10-11.45; 20 dicembre ore 9-11; 
22 dicembre ore 9-11.30; 23 dicembre ore 9-11; 24 dicembre ore 9-12
I doni saranno recapitati ai bambini dagli aiutanti di Babbo Natale 
presso gli indirizzi indicati, nelle seguenti giornate e orari:
24 dicembre ore 15.30-17.30 e 19.15-22.30; 25 dicembre ore 9-11.30.
Servizio a offerta libera. L’AVIS Comunale Alfonsine ha sede nella “casaINcomune” 
in Piazza Monti n. 1 ad Alfonsine (nello stesso edificio sede della Polizia Municipale), 
tel. e fax 0544/84233, e-mail: avis.alfonsine@infinito.it

Scrivi una letterina a Babbo Natale
Bambini scrivete e imbucate la vostra letterina all’ufficio postale di Babbo Natale, 
in piazza Gramsci. Le tre letterine più belle e simpatiche saranno premiate con materiale 
offerto da AVIS Alfonsine e Amare Alfonsine, nella serata del 5 gennaio, durante la festa 
della Befana, all’Auditorium delle Scuole Medie “A. Oriani”.

“Cenerentola 2.0” per la festa della Befana
Giovedì 5 gennaio 2017, ore 20.30 e Venerdì 6 gennaio 2017, 
ore 16.00 all’Auditorium delle Scuole Medie “A. Oriani” 
(ad Alfonsine, in Via Murri n. 26) spettacolo teatrale 
per bambini “Cenerentola 2.0”. 
Libera interpretazione a cura del gruppo “Uno, Tanti, 
Tuttinsieme”. Al termine degli spettacoli verrà regalata 
una calzetta della Befana a tutti i bambini, offerta 
da AVIS e Amare Alfonsine; inoltre il 5 gennaio saranno 
premiate le letterine scritte a Babbo Natale 

e il 6 gennaio ci sarà l’estrazione della lotteria offerta 
da AVIS e Amare Alfonsine.
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Natale al Nido, 
aperture straordinarie 
al “Pappappero”
In occasione delle festività natalizie il nido d’infanzia “Pap-
pappero” di Alfonsine, che ha sede in via Borse n. 104 ed 
è gestito dalla cooperativa sociale “Il Cerchio”, effettuerà 
aperture straordinarie.
L’iniziativa si inserisce nell’ambito delle attività dell’U-
nione dei Comuni della Bassa Romagna per sostenere 
le famiglie nella cura dei figli piccoli attraverso l’of-
ferta di servizi flessibili e differenziati; per l’anno edu-
cativo 2016/2017 sono previste aperture straordinarie dei 
nidi d’infanzia anche durante le vacanze Pasqua e il sabato 
mattina; sarà inoltre possibile prolungare l’orario con la for-
mula dell’iscrizione a pacchetto.
Le aperture al “Pappappero” sono in programma nel perio-
do dal 27 al 30 dicembre 2016 e dal 2 al 5 gennaio 2017. È 
possibile iscriversi per un singolo periodo o per entrambi, 
con frequenza a tempo pieno o parziale. È prevista la pos-
sibilità di accogliere anche i fratelli un po’ più grandi già 
frequentanti la scuola dell’infanzia.
Per ogni dettagliata informazione è possibile rivolgersi alla 
cooperativa Il Cerchio, tel. 0544.408426 o consultare il sito 
www.ilcerchio.ra.it; informazioni e modulistica sono inol-
tre disponibili sul sito dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna www.labassaromagna.it
Le aperture straordinarie dei servizi educativi per i mesi di 
agosto e settembre, a integrazione dei periodi estivi tradi-
zionalmente proposti, saranno concordate prossimamente 
con l’Unione dei Comuni della Bassa Romagna e proposte 
alle famiglie nella prossima primavera.

Guardia medica 
potenziata nel periodo 
festivo
Durante il periodo delle festività natalizie e di fine anno è 
prevista la chiusura per alcuni giorni degli ambulatori di 
Medicina generale. 
L’Ausl Romagna comunica che saranno quindi potenziati i 
servizi territoriali di continuità assistenziale sanitaria (guar-
dia medica) nelle giornate di sabato 24 dicembre, domenica 
25 dicembre e lunedì 26 dicembre; giovedì 5 gennaio, vener-
dì 6 gennaio, sabato 7 gennaio e domenica 8 gennaio.
Nel distretto di Ravenna è previsto un raddoppio dell’am-
bulatorio territoriale di continuità assistenziale. I distretti 
di Faenza e Lugo saranno aperti al mattino. 
L’ambulatorio del medico di continuità assistenziale, guar-
dia medica, ad Alfonsine ha sede presso la Casa della Salute 
(ex Ospedale in via Reale n. 49/51), resterà aperto come di 
norma il sabato e nelle giornate prefestive. Il numero verde 
da contattare in caso di necessità è 800 244 244.

Tutti a tavola, tutti 
insieme! Le giornate 
del menù senza glutine
Martedì 6 e mercoledì 7 dicembre nelle mense scolastiche 
e nei servizi educativi dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna, in collaborazione con Bassa Romagna Catering 
Spa è stato proposto un menù del tutto privo di glutine.
L’iniziativa, promossa da Associazione Italiana Celiachia 
Emilia-Romagna, è voluta per rendere completa e corretta 
l’integrazione dei bambini e ragazzi celiaci nel contesto 
scolastico. 
Il menù privo di glutine, assolutamente condivisibile 
con tutti i bambini e ragazzi, verrà riproposto ogni 
sei settimane, per far comprendere che mangiare senza 
glutine si può e anche con gusto!

Abbasso la solitudine 
con “E Trebb”
“E Trebb” è una bella esperienza nata nel 2015 e prosegui-
ta con grande successo, che si svolge nella Sala Polivalente 
al piano terra della Casa Residenza Anziani “Reale”, ad 
Alfonsine in Via Reale n. 49, ogni martedì e giovedì dalle 
ore 14.30 alle ore 17.00: le volontarie, insieme agli ope-
ratori e agli ospiti della struttura, invitano a fare “trebbo” 
tutte le persone che sentono la necessità di trascorrere del 
tempo in compagnia! A cura di SPI CGIL e Coordinamento 
Donne Pensionate di Alfonsine, con il sostegno dell’Ammi-
nistrazione comunale e della Cooperativa Sociale Il Cerchio.
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L’amministrazione 
comunale incontra 
i neodiciottenni
Pubblichiamo le fotografie degli incontri con i neodicioten-
ni, i cui articoli sono stati pubblicati a pag. 17 del n. 7-2016 
e a pag. 10 del n. 8-2016 del notiziario.

Nelle fotografie con il sindaco Venturi e l’assessore Marangoni:

-	 incontro del 29 settembre: 
	 Alessandro Antonelli, Giovanni Baroni, 
	 Nicolò Dragoni, Marco Mazzoli, Marco Mezzoli, 

Nicola Moraca, Sofia Naponiello, 
	 Federico Pirazzoli, Chiara Sabattani, Luca Torelli, 

Rebecca Zagatti;

-	 incontro del 29 ottobre: 
	 Dzenisa Arifi, Angela Malfatti e Caterina Malfatti.

IMPERMEABILIZZAZIONI
COIBENTAZIONI EDILI

di Paladini Antonella
Sede: Via Don Pio Dalle Fabbriche, 5/A

48011 Alfonsine (RA)
Tel. e Fax 0544 83048 - Cell. 348 7115180 • 347 6003813

E-mail: saviottiachille@libero.it

Bonus 
cultura 
per diciottenni: 
come richiederlo
Di iniziativa ministeriale, 
il credito è di 500 euro ed è destinato 
a tutti i ragazzi classe 1998 

Cinquecento euro da spendere in biglietti o abbonamenti 
per cinema e teatro, concerti e altri spettacoli dal vivo, ma 
anche per libri, accesso ai musei, mostre, aree archeologi-
che, monumenti, gallerie, fiere culturali e parchi naturali.
“È attiva da inizio settembre il Bonus cultura per i diciotten-
ni destinato a tutti i ragazzi classe 1998 residenti in Italia, 
per dare simbolicamente a ragazze e ragazzi il benvenuto 
nella comunità adulta”, spiega l’assessora alle Politiche gio-
vanili del Comune di Alfonsine Valentina Marangoni. 
Si tratta di un’iniziativa a cura del Ministero dei Beni e del-
le Attività Culturali e del Turismo e della Presidenza del 
Consiglio dei Ministri dedicato a promuovere la cultura e 
destinato a chi compie 18 anni nel 2016.
Per beneficiare del bonus è possibile consultare il sito 
www.18app.italia.it. I giovani richiedenti dovranno regi-
strarsi in uno dei provider abilitati (a scelta tra Poste Italiane, 
Aruba, Tim, Infocert) così da avere accesso a Spid, il sistema 
pubblico per la gestione dell’identità digitale, che consente 
agli utenti di essere riconosciuti dallo Stato. Sarà possibile 
iscriversi fino al 31 gennaio 2017, il plafond di 500 euro 
sarà comunque attivo solo dal giorno del compimento del 
18esimo anno di età. Gli acquisti avverranno in forma di-
gitale oppure presso negozi fisici mostrando al negoziante 
il qr code o il bar code per il ritiro dell’acquisto effettuato 
sull’app. L’importo del voucher generato non sarà scalato dal 
“borsellino” fino alla sua fruizione. Consultando l’applicazio-
ne web 18app sarà possibile scoprire le strutture e i negozi 
convenzionati, effettuando anche acquisti online.
I diciottenni potranno fare spese culturali per tutto l’anno 
della maggiore età: avranno tempo fino al 31 dicembre 2017 
per spendere la somma accreditata.
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Insediate le nuove consulte 
dei ragazzi e degli adolescenti
Coinvolti gli studenti delle scuole primarie e secondarie 
di primo grado

Diritto all’ascolto e partecipazione attiva nella vita della co-
munità: ecco i valori che sospingono e incoraggiano il lavoro 
dei rappresentanti di classe durante gli incontri delle consulte. 
Dopo le elezioni svoltesi in classe con la preziosa collabora-
zione degli insegnanti dell’Istituto comprensivo “Corso Mat-
teotti”, si sono insediate nel mese di ottobre la Consulta 
dei ragazzi, formata dai rappresentanti delle classi quarte 
e quinte della scuola primaria, e le Consulte degli adole-
scenti di Alfonsine e Longastrino, che comprendono i ragaz-
zi eletti nelle classi del triennio delle scuole medie.
Il progetto è caratterizzato da grande valore educativo ed 
è inserito nel Piano dell’offerta formativa dell’Istituto com-
prensivo di Alfonsine, per il quale l’insegnante referente, 
Maurizio Balzani, si occupa di fare da raccordo tra insegnanti 
ed educatori. La grande importanza del progetto è inoltre 
avvalorata quest’anno da una novità che riguarda la Consulta 
dei Ragazzi: per la prima volta saranno presenti alle sedute 
due ex membri della consulta, Ilaria Salucci e Luca Conti, che 
come veri e propri giornalisti si occuperanno di redigere un 
report da pubblicare su una pagina dedicata, situata all’in-
terno del sito dell’I.C. di Alfonsine.
I ragazzi delle consulte, nell’avvicinare la voce di tutti i giova-
ni alle orecchie dell’Ammini-
strazione Comunale, avranno 
quindi il compito di concen-
trarsi sui bisogni e le esi-
genze propri e dei coeta-
nei, avanzando proposte e 
cercando, assieme agli adulti, 
un modo per concretizzarle. 
Non mancheranno occasioni 

per approfondire tematiche specifiche che riguardano da vi-
cino i giovani: quest’anno partiranno proprio dal diritto all’a-
scolto e dal tema dei social, dei quali discuteranno durante 
un incontro con alcuni volontari del Telefono Azzurro. Inoltre 
anche quest’anno le consulte del territorio di Alfonsine ade-
riscono al progetto “conCittadini”, promosso dalla Regione 
Emilia-Romagna e organizzato dall’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna.
Le sedute delle consulte si svolgono una volta al mese e so-
no sempre tenute dagli educatori della cooperativa sociale “Il 
Cerchio” di Ravenna, Ivonne Bocchini e Luca Caroli, e presen-
ziate dall’assessore alle Politiche educative e giovanili Valenti-
na Marangoni. I rappresentanti hanno avuto anche l’occasione 
di incontrare il sindaco Mauro Venturi durante le sedute di 
dicembre, che sono state addolcite da una merenda natalizia.
Il compito dei rappresentanti e dei vice è molto importante, 
i ragazzi lo sanno e prendono il proprio ruolo con serietà: 
raccolgono le idee in classe e, dopo l’incontro della consul-
ta, tornano a scuola per parlare di ciò che si è detto, talvolta 
anche con compiti che coinvolgono tutti i compagni. 
Non c’è che dire: una vera e propria esperienza di democra-
zia e una prima occasione per avvicinarsi alle istituzioni!

Consulta dei ragazzi

Consulta degli adolescenti - seconda media Consulta degli adolescenti - terza media Consulta degli adolescenti - Longastrino

Consulta degli adolescenti - prima media
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Leggere è uguale per tutti
Perché la lettura è un diritto di tutti i bambini

Il Manifesto UNESCO sulle biblioteche pubbliche sancisce 
che i servizi della biblioteca pubblica sono forniti sulla base 
dell’uguaglianza di accesso per tutti, e servizi e materiali 
specifici devono essere forniti a quegli utenti che, per qual-
siasi ragione, non abbiano la possibilità di utilizzare servizi 
e materiali ordinari.
Le biblioteche pubbliche, in quanto luoghi deputati alla 
promozione della lettura, non possono dunque trascurare 
coloro che hanno una difficoltà nell’approccio alla lettura 
tramite i supporti tradizionali, in particolare i bambini e 
ragazzi o adulti affetti da dislessia, con disturbi specifici 
dell’apprendimento, diverse difficoltà di visione oppure 
semplicemente non di madrelingua.
È sulla base dei principi fondamentali di universalità, ugua-
glianza e inclusione che la Biblioteca comunale “P. Orioli” di 
Alfonsine, grazie al sostegno finanziario di AUSER Circolo 
di Alfonsine, ha elaborato il progetto Leggere è uguale 
per tutti. In accordo con i volontari di AUSER, si è optato di 
dedicare la fase iniziale del progetto, alla fascia d’età 0-14 
anni, affinché la lettura possa diventare un piacere per tutti 
i bambini e ragazzi. 
Per promuovere la cosiddetta lettura facilitata, la biblioteca 
innanzitutto amplierà le proprie raccolte bibliografiche con 
libri “speciali”, come quelli ad alta leggibilità, studiati appo-
sitamente per essere accessibili anche ai bambini con DSA 
- disturbi specifici dell’apprendimento - e con BES - bisogni 
educativi speciali -, libri in corpo 16, tattili, in braille e au-
diolibri consigliati a chi soffre di diverse forme di disabilità 
visiva e libri modificati con la tecnica della CAA (Comuni-

cazione Aumentati-
va e Alternativa), un 
sistema che conver-
te il testo scritto in 
simboli ideato prin-
cipalmente per sti-
molare e agevolare 
la lettura autonoma 
in bambini con dif-
ficoltà di comuni-

cazione, ma utilizzabile anche con i bambini piccoli che 
ancora non sanno leggere.
Tutti questi libri saranno integrati nelle sezioni per bambini 
e ragazzi già esistenti, differenziati come tutti gli altri per 
età e genere letterario, contrassegnati solamente da un’ap-
posita etichetta, in modo da favorirne e facilitarne la mas-
sima fruizione senza pregiudizio alcuno.
Il progetto prevede inoltre la redazione di un depliant infor-
mativo sulla lettura facilitata e sui libri speciali presenti in 
biblioteca da diffondere soprattutto nelle scuole, nei servizi e 
nelle strutture socio-sanitarie e negli ambulatori pediatrici del 
territorio e la realizzazione, in collaborazione con il Centro 
di documentazione ReciprocaMente di Ravenna, di un ciclo 
di incontri formativi per genitori ed educatori sulla lettura e 
la narrazione nel bambino con bisogni speciali e sull’utilizzo 
della CAA, accompagnati anche da letture ad alta voce di libri 
modificati e laboratori rivolti a tutti i bambini e alle famiglie.
Sabato 28 gennaio alle ore 10, presso la Biblioteca “P. 
Orioli” si terrà la presentazione del progetto Leggere è 
uguale per tutti, alla quale seguirà una lettura ad alta voce 
di libri modificati per bambini di 3 -6 anni a cura del Centro 
Reciprocamente e un aperitivo offerto da AUSER.
L’amministrazione comunale e la direzione della biblioteca la 
Biblioteca “P. Orioli” ringraziano sentitamente AUSER Circolo 
di Alfonsine per aver sostenuto questo importante progetto. 

Leggere (e crescere con tutti gli strumenti 
necessari per diventare adulti responsabili 
e – perché no – più sereni) è un diritto 
di tutti i bambini.

Circolo di Alfonsine
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Pioggia di medaglie per 
l’Iron Team Alfonsine Kick Boxing
I giovani atleti protagonisti al Memorial “Claudio Turrini”

Pioggia di medaglie per i ragazzi dell’Iron Team Alfonsine 
Kick Boxing. I giovani atleti della palestra, guidati dal ma-
estro Giorgio Rizzo, nella foto, si sono distinti alla prima 
gara del campionato nazionale Asi Kick Boxing 2016 - 12° 
Memorial “Claudio Turrini”. 
La manifestazione sportiva si è svolta a Molinella (BO) nelle 
giornate di sabato 12 e domenica 13 novembre. La prima 
giornata è stata dedicata agli stage di kick boxing e di difesa 
personale ed ai passaggi di grado federale. Il secondo gior-
no ha avuto luogo invece il campionato nazionale aperto a 
tutte le federazioni.
L’equipaggio dell’Iron Team Alfonsine ha ottenuto buone po-
stazioni nella categoria del kick light, una versione del light-
contact che prevede la possibilità di colpire con i low kick, 
cioè con i calci circolari bassi nella parte interna o esterna 
del quadricipite, l’unico tipo di calcio che si può eseguire al 
di sotto della cintura. Il light-contact, che letteralmente si-
gnifica “contatto leggero” è una formula della kickboxing che 
prevede un combattimento continuato a punti su un tatami. 
Il contatto deve essere necessariamente limitato o control-
lato, e privilegia soprattutto le doti specifiche di esecuzione 
tecnica e di pulizia dei colpi che vanno eseguiti con scioltez-
za e velocità, privilegiando la tecnica alla forza.
Sul podio sono salite Roxsana Secan, medaglia d’oro nel 
kick light categoria juniores 45 kg esordienti; Iulia Secan 
prima classificata nel kick light nella categoria bambini 40 
kg esordienti e Mariarca Borrelli, al primo posto nel kick 
light categoria bambini 45 kg esordienti. 
Buone anche le postazioni raggiunte dai ragazzi: Giovanni 

Romano ha ottenuto la medaglia d’argento nel kick light 
categoria bambini 55 kg esordienti. Secondo posto anche 
per Robert Closca, nel kick light categoria bambini 40 kg 
esordienti. Mirko Fantini si è invece classificato terzo nel 
kick light categoria juniores 70 kg esordienti. 
Una giornata ricca di soddisfazioni che ha entusiasmato il 
gruppo alfonsinese: “È stata una grandissima giornata per 
i ragazzi - spiegano dall’Iron Team - Dopo un mese intenso 
di allenamento tutti sono tornati a casa con una bella me-
daglia al collo. Avanti tutta!”.
L’Iron Team Alfonsine pratica allenamenti di kick boxing 
e difesa personale. La kick boxing è uno sport da combat-
timento di origine giapponese che combina le tecniche di 
calcio tipiche delle arti marziali orientali ai colpi di pugno 
propri del pugilato.

I ragazzi della scuola 
“A. Oriani” sulle 
nevi di Piancavallo
Gli studenti della scuola secondaria di primo grado “A. 
Oriani”, su proposta dello Sci club Alfonsine, in collabo-
razione con l’Istituto Comprensivo “Corso G.Matteotti”, tra-
scorreranno quattro giorni di divertimento nella stazione 
invernale friulana di Piancavallo, in provincia di Pordenone.
I ragazzi partiranno per le piste da sci domenica 8 genna-
io e faranno ritorno giovedì 12 gennaio 2017.

nella foto, l’uscita organizzata dallo Sci club nell’a.s. 2014-15, 
a Corno alle Scale
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 
Ogni primo mercoledì 
del mese “bio aperitivo” 
con assaggi e animazione

DICEMBRE 2016

venerdì 23 dicembre
1ª camminata 
dei babbi natali
Funzionerà uno stand 
gastronomico
A cura di Società Podistica 
Alfonsinese, Alfonsiné Rete 
Imprese, Pro Loco
In collaborazione con 
in BassaRomagna-una Rete 
per il territorio e Comune 
di Alfonsine
Ritrovo ore 18 in Piazza 
Gramsci; partenza ore 19.30

sabato 24 dicembre
Fiaccolata per la Pace
Auguri del Sindaco alla 
cittadinanza, lotteria 
e buffet. A tutti i bambini 
sarà consegnato 
un simpatico regalo
In collaborazione con 
Società Podistica, Comitato 
per l’Anziano, Società 
Ciclistica, Avis Alfonsine
Info: 0544-866667
Partenza da Piazza 
Gramsci ore 20.00
Arrivo in Piazza Monti

lunedì 26 dicembre
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 334 9509880
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

Si balla al Girasole!
Bruno La Roccia
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1, 
dalle 14.30 alle 17.30

sabato 31 dicembre
Veglione di Capodanno
Corrado Graziani
Ingresso riservato ai soci
Centro Sociale Il Girasole, 
Via Donati 1

GENNAIO 2017

giovedì 5 gennaio
Festa della Befana Avis
Spettacolo teatrale 
per bambini “Cenerentola 
2.0”
Libera interpretazione a 
cura del gruppo teatrale 
“Uno, tanti, tuttinsieme”
Una calza per tutti i 
bambini e lotteria offerte 
da Avis Alfonsine
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26, ore 20.30

venerdì 6 gennaio
Festa della Befana Avis
Spettacolo teatrale per 
bambini
“Cenerentola 2.0”
Libera interpretazione a 
cura del gruppo teatrale 
“Uno, tanti, tuttinsieme”
Una calza per tutti i 
bambini e lotteria offerte 
da Avis Alfonsine
Auditorium Scuole Medie, 
Via Murri 26 Alfonsine, ore 
16.00

venerdì 6 gennaio
Arriva la Befana!
Spettacolo di magia 
per grandi e bambini
in attesa che arrivi 
la Befana con una calza 
dono per tutti i bambini
Sala polivalente, 
Via Bassa 59 Longastrino, 
ore 15.30
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domenica 8 gennaio
Concerto di brani sacri 
e natalizi
Gruppo corale “A. Corelli” 
di Fusignano con la 
partecipazione del coro 
di voci bianche 
Diretto da Paola Pironi
Ingresso offerta libera 
a favore della Scuola
dell’Infanzia “Cristo Re”
A cura di C.I.F. Alfonsine
Chiesa S. Cuore, 
Piazza Monti, ore 15.30

domenica 15 gennaio
“13° Trofeo Centro 
Sociale Il Girasole”
Gare podistiche non 
competitive di km 14-10-
2,5. A cura di Soc. 
Podistica Alfonsinese
Partenza e arrivo in Viale 
degli Orsini, dalle ore 9.30

domenica 29 gennaio
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere 
dell’ingegno a carattere 
creativo. Ogni ultima 
domenica del mese (esclusi 
giugno, luglio e agosto) 
Da mezzogiorno 
gastronomia a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 334 9509880
Piazza Gramsci, 
dalle ore 8 al tramonto

domenica 29 gennaio
STAGIONE DI PROSA, 
D’OPERA E DANZA 2016-17

L’AUSER di Alfonsine 
promuove “Ivanov” 
di Anton Cechov
Fondazione Teatro Due, 
Teatro stabile di Genova
Per prenotare il biglietto 
tel 348-7934593
Teatro Alighieri, Ravenna, 
ore 15.30

nelle foto, alcuni particolari del Presepe

Il Presepe artistico 
in Santa Maria 
ad Alfonsine 
Anche quest’anno, il presepe artistico allestito in Santa Maria 
delle Grazie di Alfonsine (RA), è opera del maestro Aniello Ca-
mardella, le cui opere sono in rigoroso stile ‘700 napoletano. 
Il presepe è costruito con passione, amore, dedizione e 
tanta religiosità, creando scene di vita quotidiana ricche, 
però, di tanti minuziosi particolari pur mantenendo sem-
pre in primo piano la scena culminante: la Natività. 
Il presepe allestito alla Parrocchia di Santa Maria delle Gra-
zie sarà visitabile fino al 31 gennaio 2017 nei seguenti 
orari di apertura al pubblico: tutti i giorni, dalle ore 
9.00 alle ore 18.30.



Anno 
nuovo

Indovinami, Indovino,
tu che leggi nel destino:
l’anno nuovo come sarà?

Bello, brutto o metà e metà?.

“Trovo stampato nei miei libroni
che avrà di certo quattro stagioni,
dodici mesi, ciascuno al suo posto,

un Carnevale e un Ferragosto
e il giorno dopo del lunedì
sarà sempre un martedì.

Di più per ora scritto non trovo
nel destino dell’anno nuovo:
per il resto anche quest’anno

sarà come gli uomini lo faranno!”.

GIANNI RODARI


